
Relazione riassuntiva dati questionari scuola primaria 

 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

 
Domanda 1 

• Relazione scuola/famiglia, cioè tra 

tutte componenti scolastiche (dal dirigente al 

collaboratore scolastico) e la famiglia dei 

discenti 

Domande 7-8-10-12-14-15 

• Poca chiarezza circa : 

• POF 

• Consiglio d’Istituto e alle decisione 

prese in tale sede 

• Comitato dei genitori 

• Commissioni aperte e attività svolte 

 

Domande 2-3-6-11 

• Completezza delle informazioni, in 

particolare durante i colloqui e per tramite dei 

rappresentanti di classe 

• Chiarezza delle informazioni date 

attraverso documento di valutazione 

 

Domanda 16 

• Modalità di fare reclami o proporre 

suggerimenti 

Domanda 17-18-19-20 

• Clima scolastico 

Domande  21-22-23-24-37 

   

• Bullismo: c’è il timore che la scuola 

non sia in grado di affrontare eventuali 

fenomeni di bullismo 

• Tutela e sorveglianza: c'è incertezza su 

come avviene soprattutto nei momenti di 

gioco 

 

Domanda 33 

• Professionalità degli insegnanti 

 

Domanda 37 

• Gradimento della scuola 

Domanda 36 

• Azioni di solidarietà 

SUGGERIMENTI PERVENUTI : 
• Organizzare più incontri informativi su disturbi dell'apprendimento  e sul fenomeno del 

bullismo 

• Più figure di supporto agli alunni con difficoltà di apprendimento e di gestione compiti; 

• Sperimentare  in tutti e due i plessi scolastici il pranzo self-service; 

• Più attenzione  e protezione negli ambienti di ricreazione scolastica. 

 

PROPOSTE PER MIGLIORARE I PUNTI DI DEBOLEZZA: 
• Chiarire, durante le prime riunioni scolastiche, il termine POF; 

• Mettere a disposizione sul sito tutti i dati relativi al Consiglio d’Istituto, al Comitato dei 

genitori, alle Commissioni aperte e alle loro attività e decisioni prese nel corso dell’anno 

scolastico; 

• Inserire un articolo nel regolamento d’Istituto circa le modalità di fare reclami o 

proporre suggerimenti;  

• Mettere il regolamento sul sito; 



• Consegnare nuovamente il regolamento d’Istituto durante la prima riunione scolastica; 

• Chiedere solo agli studenti e ai docenti coinvolti nei progetti opinioni e suggerimenti 

sulle attività svolte; 

• Riflettere sul termine “bullismo” al fine di attribuirne la giusta definizione, anche 

attraverso incontri con specialisti; 

• Specificare che le azioni di solidarietà sono limitate all’attività di raccolta di beni di 

prima necessità da parte della parrocchia e all’acquisto di panettoni per tramite del 

Comitato dei genitori. 

• Maggiore controllo e sorveglianza nei momenti di gioco. 


